
Allegato 1 

PROPOSTE EMENDATIVE ALLA PROPOSTA DEL NUOVO REGOLAMENTO 

PER L'ORGANIZZAZIONE E IL FUNZIONAMENTO DELLE COMMISSIONI CONSILIARI 

 

VISTO l’art. 72 “Emendamenti: presentazione” del Regolamento per l’Organizzazione ed il funzionamento del 
Consiglio Comunale e delle Commissioni Consiliari, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n.8 
del 26/02/2018; 

CONSIDERATO che in sede di II Commissione Consiliare, è stato proposto il nuovo Regolamento per 
l’organizzazione e il funzionamento delle Commissioni Consiliari; 

SI PROPONGONO 

i seguenti emendamenti al Regolamento per l'organizzazione e il funzionamento delle commissioni consiliari 
in approvazione, volti soprattutto a rafforzare i principi di trasparenza, partecipazione e responsabilità, 
nonché a chiarire alcuni aspetti operativi relativi al funzionamento delle commissioni stesse. 

 

Emendamento n.1 
Sia sostituito il comma 2 dell’art. 1 - Istituzione e cessazione nelle seguenti modalità: 

Testo proposto: 2. Il Consiglio Comunale può, in ogni momento, istituire nuove Commissioni permanenti o 
modificare le competenze di quelle esistenti, senza nuovi o maggiori oneri per il Bilancio dell’Ente. 

Testo emendato: 2. Il Consiglio Comunale può, in ogni momento, istituire, con apposita deliberazione 
approvata a maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati, altre Commissioni Consiliari permanenti o 
modificare le competenze di quelle esistenti, senza nuovi o maggiori oneri per il Bilancio dell’Ente. 

Emendamento n.2 
Sia integrato il comma 3 dell’art. 1 - Istituzione e cessazione nelle seguenti modalità: 

Testo emendato : Il Presidente del Consiglio convoca le Commissioni Consiliari Permanenti per la seduta di 
insediamento nella quale i componenti eleggono nel proprio seno il Presidente e il Vice Presidente. 

 

Emendamento n.3 
Sia integrato il comma 3 con il comma 4 dell’art. 1 - Istituzione e cessazione nelle seguenti modalità: 

Testo proposto: 3. Il Consiglio Comunale può istituire – a maggioranza assoluta – Commissioni non 
permanenti di indagine sull’attività dell’Amministrazione. 
Testo emendato: 4. Il Consiglio Comunale può istituire – a maggioranza assoluta – Commissioni Consiliari 
non permanenti di indagine sull’attività dell’Amministrazione. 

 

 



Emendamento n.4 
Sia integrato il comma 5 dell’art. 1 - Istituzione e cessazione nelle seguenti modalità: 

Testo emendato : 5. Alle sedute delle Commissioni Consiliari Permanenti si applicano, per quanto non 
previsto e regolamentato esplicitamente, le disposizioni concernenti il funzionamento del Consiglio 
Comunale. 

 

Emendamento n.5 
Sia integrato il comma 5 dell’art. 2 – Nomina dei commissari nelle seguenti modalità: 

Testo proposto: I Consiglieri possono partecipare alle sedute delle Commissioni permanenti delle quali non 
fanno parte, senza diritto di voto e senza gettone di presenza, hanno invece diritto al permesso retribuito dal 
lavoro. La presenza dell’uditore non viene conteggiata ai fini del raggiungimento del numero legale. 

Testo emendato: I Consiglieri possono partecipare alle sedute delle Commissioni permanenti delle quali non 
fanno parte, senza diritto di voto e senza gettone di presenza, hanno invece diritto al permesso retribuito dal 
lavoro. La presenza dell’uditore non viene conteggiata ai fini del raggiungimento del numero legale. Ove si 
verifichi la presenza di più consiglieri dello stesso Gruppo Consiliare, in mancanza di delega scritta, assume 
le veci del componente assente il consigliere anziano. 

 

Emendamento n.6 
Sia integrato il comma 7 dell’art. 2 – Nomina dei commissari nelle seguenti modalità: 

Testo proposto: Ogni Consigliere può farsi sostituire nelle sedute delle Commissioni permanenti da un altro 
consigliere del suo gruppo, dandone tempestiva comunicazione, per il tramite del capogruppo, al presidente 
della commissione. 

Testo emendato: Ogni Consigliere può farsi sostituire nelle sedute delle Commissioni permanenti da un altro 
consigliere del suo gruppo, dandone tempestiva comunicazione, per il tramite del capogruppo, al presidente 
della commissione consiliare permanente. 
 

Emendamento n.7 
Siano integrate le lettere d), e) ed f) al comma 1 dell’art. 5 – Compiti nelle seguenti modalità: 

Testo emendato:  

d) esaminare le mozioni, le istanze e petizioni singole o collettive affidate per competenza dal Presidente 
del Consiglio comunale, per stabilire le modalità di trattazione e votazione in Consiglio comunale; 

e) assumere iniziative di stimolo all’attività dell’Amministrazione da sottoporre all’esame degli organi 
competenti; 

f) ogni altra attività assegnata dallo Statuto, dal presente Regolamento o comunque dal Consiglio 
comunale. 



Emendamento n.8 
Sia sostituito il comma 3 dell’art. 5 – Compiti nelle seguenti modalità: 

Testo proposto: 3. Alle riunioni delle commissioni possono essere invitati a fornire chiarimenti, su proposta 
votata a maggioranza dei membri della commissione, gli Assessori, il Segretario Generale, il Direttore 
Generale, i Revisori dei Conti, i dirigenti/funzionari ed eventuali consulenti nominati dal Sindaco, nonché 
rappresentanti delle società in house e/o facenti parte del gruppo amministrazione pubblica. 

Testo emendato: 3. Alle riunioni delle commissioni hanno il diritto e dovere di partecipare per fornire 
chiarimenti, a seguito di convocazione da parte del Presidente di Commissione, gli Assessori, il Segretario 
Generale, il Direttore Generale, i Revisori dei Conti, i dirigenti/funzionari ed eventuali consulenti nominati dal 
Sindaco, nonché rappresentanti delle società in house e/o facenti parte del gruppo amministrazione pubblica. 

 

Emendamento n.9 
Sia sostituito il comma 2 dell’ Art. 13 – Richieste di dati. Audizioni e collaborazioni di terzi nelle seguenti 
modalità: 

Testo proposto: 2. Le Commissioni possono chiedere – previo accordo con il Presidente del Consiglio 
Comunale – al Sindaco, agli Assessori o direttamente agli uffici competenti, che sono tenuti a fornire al più 
presto, informazioni, chiarimenti, notizie, copie di atti o documenti riguardanti le proposte di deliberazione. 

Testo emendato: 2. Le Commissioni, nell’esercizio delle proprie funzioni, possono chiedere- attraverso 
formale e specifica richiesta del Presidente della Commissione competente  – al Sindaco, agli Assessori o 
direttamente agli uffici competenti, che sono tenuti a fornire al più presto, informazioni, chiarimenti, notizie, 
copie di atti o documenti riguardanti le proposte di deliberazione. 

 

Emendamento n.10 
Sia sostituito il comma 3 dell’ Art. 13 – Richieste di dati. Audizioni e collaborazioni di terzi nelle seguenti 
modalità: 

Testo proposto: 3. I Dirigenti del Comune, gli Amministratori e i Dirigenti di Enti, Aziende ed Organismi cui il 
Comune partecipa, così come altre persone esterne all’Amministrazione, possono intervenire su proposta 
votata dalla maggioranza dei Consiglieri della commissione. Per i Dirigenti ed i dipendenti dell’ente, la 
convocazione dell’audizione deve essere concordata in modo da non creare pregiudizio all’attività 
ordinaria. In caso di assenza ingiustificata a seguito di regolare convocazione a mezzo pec, tale assenza può 
costituire elemento di valutazione in sede disciplinare e/o di raggiungimento delle performances. La richiesta 
di partecipazione del Sindaco ad una Commissione deve essere inoltrata per il tramite del Presidente del 
Consiglio affinché concordi con il Sindaco la data dell’audizione. 

Testo emendato: 3. I Dirigenti del Comune, gli Amministratori e i Dirigenti di Enti, Aziende ed Organismi cui il 
Comune partecipa, così come altre persone esterne all’Amministrazione, hanno il diritto e il dovere di 
intervenire su richiesta della Commissione a seguito di invito del Presidente. Per i Dirigenti ed i dipendenti 
dell’ente, la convocazione dell’audizione deve essere concordata in modo da non creare pregiudizio all’attività 
ordinaria ) OMISSIS. La partecipazione dei Funzionari e dei Dirigenti alle Commissioni avrà prevalenza su 
qualsiasi altra attività, salvo specifica e valida giustificazione trasmessa a mezzo P.E.C. prima dell'avvio 
delle attività della Commissione, per motivazioni di estrema urgenza o impossibilità.  In caso di assenza 



ingiustificata a seguito di regolare convocazione a mezzo pec, tale assenza può costituire elemento di 
valutazione in sede disciplinare e/o di raggiungimento delle performances. Analogamente, la richiesta di 
partecipazione del Sindaco ad una Commissione deve essere a seguito di invito per la consultazione da 
parte del Presidente della Commissione competente. La partecipazione del Sindaco è obbligatoria e ha 
priorità su altre tipologie di attività, salvo opportuna e valida giustificazione trasmessa a mezzo P.E.C. 
prima dell’avvio delle attività della Commissione.  

 

Emendamento n.11 
Sia sostituito il comma 3 dell’ Art. 14 – Pubblicità delle sedute nelle seguenti modalità: 

Testo proposto: 3. Le sedute delle Commissioni d’indagine non sono pubbliche, salvo che la pubblicità non 
sia richiesta da un numero di commissari che rappresenti i tre quarti dei componenti il Consiglio Comunale. 

Testo emendato: 3. Le sedute delle Commissioni d’indagine sono pubbliche ed aperte al pubblico ai fini della 
trasparenza dei lavori delle rispettive commissioni. Per particolari motivi di riservatezza le sedute possono 
non essere pubbliche, su proposta votata a maggioranza dei membri della commissione 

 

Emendamento n.12 
Sia sostituito il comma 4 dell’ Art. 14 – Pubblicità delle sedute nelle seguenti modalità: 

Testo proposto: 4. È fatto espresso divieto ai partecipanti, uditori e a chiunque altro - ad eccezione 
dell'ufficio stampa comunale - di effettuare fotoriproduzioni, registrazioni audio/video, di riprodurre, 
diffondere o divulgare in qualsiasi forma le sedute delle commissioni consiliari, salvo espressa autorizzazione 
da parte del Presidente del Consiglio. 

Testo emendato: 4. I partecipanti, uditori nonché gli operatori dell’informazione, giornalisti e foto-cine 
reporter, possono seguire i lavori ed effettuare fotografie e/o riprese video e/o registrazioni audio durante 
le sedute delle commissioni consiliari al fine di garantire i  principi di trasparenza e pubblicità delle attività 
amministrative degli enti locali. 

 

I Consiglieri 

Federico Milia Forza Italia 

Antonino Maiolino Forza Italia 

Roberto Vizzari Forza Italia 

Giuseppe De Biasi Lega 

Antonino Minicuci Lega 

Antonino Caridi Lega 

Armando Neri Lega 

Mario Cardia Lega 

Demetrio Marino Fratelli D'Italia 

Saverio Anghelone Noi Moderati 

Guido Rulli Minicuci Sindaco 

Massimo Ripepi Alternativa Popolare 

 


